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Renato Portale
Gian Paolo Tosoni

Lacessionedi fabbricati abi-
tativi in esenzione Iva comporta
la rettifica della detrazione per i
decimi mancanti, che deve esse-
reeseguitanell’annodellavendi-
ta. Pertanto, al compimento del
quarto anno, nulla deve essere
versato all’Erario. Lo conferma
l’agenzia delle Entrate con la cir-
colare 12/Edel 1˚marzo2006.

Inparticolare, l’Agenziapreci-
sa che la rettifica da++ operare è
quella prevista dall’articolo
19-bis2, comma 4 del Dpr 633/72,
in relazione all’effettivo impiego
delbenenell’effettuazionediope-
razioniesenti. Finché il benenon
viene ceduto, quindi, non verifi-
candosi operazione esente, non
scatta l’obbligo di rettifica della
detrazione.

Pertanto, le impresedicostru-
zione che nel 2006 hanno posto
invenditaabitazioniesentiIvain
base all’articolo 10, punto 8 del
Dpr 633/72 devono distinguere
le operazioni in due categorie: i

fabbricatiultimatiprimadel4lu-
glio 2002 non generano rettifica
della detrazione, mentre per
quelliultimatidopoecedutisuc-
cessivamente al compimento
del quadriennio dall’ultimazio-
nedeveessereversata l’imposta.
L’importo dovuto è pari a tanti
decimiquantosonoglianniman-
canti al compimento del decen-
niopartendodall’annodiultima-
zionecompreso.

L’Agenzia, però, non precisa
se la cessione esente concorra a
formare il pro-rata di detrazione
di periodo. Il problema riguarda
sia i fabbricati ultimati dopo il 4
luglio 2002 per i quali scatta l’ob-
bligodella rettifica, sia quelli che
al 4 luglio 2006avevanocompiu-
toilquartoannoequindinonsog-
getti a rettifica (articolo 35, com-
ma9delDl 223/2006).Maqueste
cessioni poste in esseredalle im-
prese di costruzione rientrano
nell’attività propria dell’impresa
e quindi, applicando il pro-rata,
potrebbero rendere indetraibile
una parte dell’Iva sugli acquisti
dell’anno in corso, in rapporto

all’ammontaredell’operazione.
La mancata conferma dell’ap-

plicazione del pro-rata di perio-
dodapartedellaAgenzia, che in-
vece viene riconosciuta nelle lo-
cazioni, dovrebbe far ritenere
cheanche lacessionediabitazio-
ni esenti da Iva non genera alcu-
na indetraibilità nell’anno della
vendita.

Le locazioni
Seil fabbricatoèaffittato, laretti-
fica va effettuata nella misura di
undecimoognianno.Questapro-
cedura deriva dal concorso della
locazione esente alla determina-
zione del pro-rata di periodo. In
questocaso la rettificaopera con
laregoladellavariazionedelpro-
rata in misura superiore a dieci
punti. La regolarizzazione della
detrazione, per le imprese che a
seguitodellemodifichealregime
di tassazione degli immobili so-
nosoggetteapro-rata,vaoperata
assumendounpro-ratadidetrai-
bilità iniziale pari al 100 per cen-
to. In questo caso, però, occorre
ricordare che, se lo scostamento
supera dieci punti, la rettifica ri-
guarda tutti i fabbricati inquanto
considerati beni ammortizzabili.
Se l’immobile locatoècedutoen-
tro quattro anni dall’ultimazione
è soggetto a Iva e cessa la proce-
duradella rettifica.

Lacircolareprecisacheinpre-
senzadicontrattodi locazionedi
fabbricatostrumentale, stipulato
primadel4 luglio2006, l’impresa
hapotutooptareperl’applicazio-
ne dell’Iva, anche nella prossima
dichiarazioneIvaannuale,evitan-
do ilpro-rata.

In questi casi, comunque, non
scattalarettifica:pertanto,anche
se l’impresa avessemantenuto la
locazioneesente,ciòavrebbefat-
to scattare il pro-rata di periodo,
manonlarettifica.

Acconti Iva
L’Iva assolta per cessioni di im-
mobili imponibili Iva primadel 4
luglio2006esuccessivamentedi-
venute esenti, deve ritenersi de-
terminataatitolodefinitivo.Tut-
tavia, considerato che all’atto di
trasferimento la cessione sarà
esente Iva, per evitare unadupli-
cazioned’imposta, l’impostapro-
porzionaledi registro si deve ap-
plicaresuunabase imponibileri-
dottadell’accontogiàassoggetta-
to a Iva. Stesso principio se nei
quattroannisuccessiviall’ultima-
zionevienepagatounaccontoas-
solvendol’Ivaepoiil fabbricatoè
venduto inesenzione.

Marco Mobili
Gianni Trovati
ROMA

Il termineperpresentaregli
emendamenti alla commissione
Finanze e tesoro del Senato sca-
deoggi,malaleggediconversio-
nedelDl 10/2007,varatodalGo-
vernoil15febbraioscorsoperda-
reattuazioneagliobblighicomu-
nitari di recuperare gli «aiuti di
Stato» alle municipalizzate, sta
prendendoforma.Eperdequota
lapossibilitàdi escluderedal re-
cupero delle agevolazioni spese
le società che negli anni scorsi
avevano aderito al condono fi-
scale targatoTremonti.

A frenare questa opportunità
èunanotadepositataincommis-
sione dall’agenzia delle Entrate,
in cui l’amministrazione sostie-
ne che «ai fini del recupero
dell’aiuto non assume rilevanza
l’eventuale perfezionamento»
delcondono.Adeterminareildi-
niego dell’Agenzia è l’osserva-
zionecheilrecupero,purriguar-
dandoesenzioniIrpegeIlorlega-
te alla trasformazione dellemu-
nicipalizzate in societàper azio-
ni,difatto«nonattieneallamate-

ria tributaria bensì al recupero
diunaiutodiStatoindebitamen-
tefruito».Daparte sua l’Anciha
sempre ribadito che il condono
è stato uno strumento normal-
mentedisponibileall’interapla-
tea dei contribuenti italiani e
che, anche se il contenzioso ri-
guardaaiutidiStato, laquantifi-
cazione di questi "aiuti" viene
comunque effettuata seguendo
criteri fiscali.

La posizione dei Comuni
emerge dalle motivazioni agli
emendamentidepositatimerco-
ledì in commissione. Emenda-
mentiche, tra lealtrecose,chie-
dono di considerare gli aiuti
«nellamisura della loro effetti-
va fruizione», e di cancellare il
divieto alla dilazione e alla so-
spensioneinsedeamministrati-
va dei pagamenti, normalmen-

te prevista dalla disciplina na-
zionaleripresaanchenelladeci-
sione Ue. L’Anci, in sostanza,
«condivide le ragioni dell’ur-
genza», ma, preoccupata per
«le forti ripercussioni negative
che l’applicazione del decreto
avrebbe sui bilanci delle socie-
tàpartecipate,dicuialcunequo-
tateinBorsa,edunquesuibilan-
cideiComuni», chiededievita-
rechelanormativa italiana fini-
scaperesserepiùrestrittivadel-
la stessadecisioneUe.

Continua a essere oggetto di
discussioneanchelasogliadiap-
plicabilità del recupero, che, se-
condo il decreto, smette di agire
solo quando la fattispecie rien-
tra nell’ambito del «de mini-
mis». Per l’associazione dei Co-
muni, invece, è legittimo esten-
dere l’esclusione (o quantome-

no la riduzione) alle attività che
risultano non concorrenziali,
perché gestite in virtù di diritti
specialioesclusivi.

Allalucedellemolteincertez-
zecheancoraattraversanolama-
teria, lo stesso ministero
dell’Economia, in un’altra nota
depositata in Commissione,
chiarisce che indicazioni preci-
sesuglieffettidigettitodelprov-
vedimento«potrannoesserefor-
nite solo aseguitodell’attivitàdi
liquidazione».Laprimaricogni-
zione fornita dall’agenzia delle
Entrate parla, comunque, di 182
società interessate che, dal mo-
mento che l’esenzione fiscale
per le nuove Spa era triennale,
dannoluogoad"aiuti"per480di-
chiarazioni, definite annualità.
Su queste basi l’Economia stima
un recupero potenziale di Irpeg
per 75 milioni, ridotto a 60 per
l’applicazionedel«deminimis».

Magli ostacoli che il testodel
Dl pone alla commissione Fi-
nanze di Palazzo Madama non
si limitanoallesolemunicipaliz-
zate. Infatti anche l’articolo 5
delDl,relativoallemodificheal-
laFini-Bossi inmateriadi immi-
grazione,èdestinatoa rappren-
sentare subito un nuovo banco
diprovaper latenutadellamag-
gioranza in commissione. For-
za Italia e Lega, infatti, hanno
promessobattaglia.

I chiarimenti dell’Agenzia

Lavoro. Il ministero ammette l’utile
dicottimo per gli apprendisti Pag.29

LA NUOVA SANZIONE
Per l’Economia sono 182
i soggetti coinvolti
Il maggior gettito atteso
èdi 60 milioni, ma conti
definitivi con le liquidazioni

ALIQUOTAORDINARIA
Lenuove disposizioni
non sono applicabili
ai contratti che prevedono
l’obbligo di rendere servizi
ulteriori alla locazione

L’AGENZIA
Secondole Entrate
l’adesionealla sanatoria
varatada Tremonti
non esclude dal recupero
delle imposte non versate

Franco Guazzone
Potrebbe essere pubblicato

sulla «Gazzetta ufficiale» entro
questo mese, il Dpcm messo a
punto dalla cabina di regia per il
decentramento del catasto ai co-
munipresiedutadalsottosegreta-
rio all’Economia Alfiero Grandi.
Il provvedimento, di attuazione
della Finanziaria 2007 (legge
296/06, articolo 1, commi
194-200), stabilisce le procedure
per l’attribuzione delle funzioni
catastali ai municipi e le risorse
economiche e di personale ne-
cessarie a garantire il servizio
(si veda «Il Sole-24 Ore di ieri).
Le funzioni potranno essere
esercitate in via autonoma (mo-
dalità certamente scelta dalle
grandi città), o in formaassocia-
ta con altri comuni o comunità
montane, o essere affidate alla
stessaAgenzia. Icomunidovran-
no notificare la deliberazione di
adesioneaunadellemodalitàde-
scrittediespletamentodellefun-
zioni, entro 90 giorni dalla pub-
blicazione in «Gazzetta».

I comuni che non avranno
provvedutonei termini, ochevo-
lessero ampliare le funzioni ini-

zialmenteacquisite,potrannofar-
lo entro il 31maggio 2008. In ogni
caso,incarenzadidecisioni,ilser-
vizio deve ritenersi affidato
all’agenzia delTerritorio. Le fun-
zionidasvolgeresonodi tre livel-
li. Il primo consente il servizio di
consultazionedellabancadatica-
tastale, su richiesta dell’utenza,
per rilasciare copie di visura gra-
tuite e certificati a pagamento;
l’aggiornamento della banca dati
con variazione di intestazioni e
rettifichedi dati amministrativi e
toponomastici; la riscossione dei
tributi per i servizi prestati, di cui
i Comuni potranno trattenere il
5-15%,acoperturadellespese.

Il secondo livello consente in
aggiunta di accettare, verificare
formalmente e registrare gli atti
diaggiornamentodelcatastofab-
bricati e terreni, nonché il con-
fronto delle dichiarazioni tecni-
che con gli atti di pertinenza del
comune(destinazioneesuperfici
deifabbricati).Conil terzolivello
si aggiungeanche ladefinizionee
registrazione degli atti di aggior-
namento proposti. Il comunepo-
trà comunque segnalare alTerri-
torioanomaliedelledenunce.

Ilprovvedimentodefiniscean-
che le risorse per l’attuazione del
decentramento: 46 milioni do-
vrannocoprire le spesedi gestio-
nee 2.955dipendenti dell’agenzia
delTerritoriosarannotrasferitio
distaccatiaiComuni. Ilministero
dell’Interno stanzierà le somme
necessariealpagamentodeglisti-
pendi,masoloperilpersonaletra-
sferito, restando quello distacca-
toincaricoalTerritorio.Entro60
giorni dalla pubblicazione del
Dpcm,sarannoindividuateleuni-
tà di personale da trasferire e da
distaccare. Il provvedimento
comporta scelte difficili da parte
deglienti interessati:daunaparte
l’Agenzia, per individuare il per-
sonaledaassegnarealservizioco-
munale, dall’altra i comuni, che
nelcasodiassociazioni con leco-
munità montane, dovranno co-
municarel’entedovedovràaprir-
si la sede, in accordo con tutti gli
altri,superandolereciprocheam-
bizionidei sindaci interessati.

Ilproblemapiùrilevanteèco-
stituito dai piccoli comuni, con
meno di 2.500 abitanti, almeno
200 dei quali sono quasi disabi-
tati.Questi centri costituiscono
il 52%degli 8.102municipi italia-
ni, la cui aggregazione spesso è
difficoltosa.

 www.ilsole24ore.com/norme
Il testo del provvedimento

Lecessionielelocazionidel-
leareenonsonosoggettealnuo-
vo regime di tassazione, come
purelalocazionediappartamen-
ti di vacanze che scontano l’ali-
quotadel10%puressendoclassi-
ficateA/3.Loconferma lacirco-
lare 12/E, con la quale l’agenzia
delle Entrate ha escluso dalla
normativa Iva sulle locazioni i
contratticheprevedonoacarico
del prestatore, oltre all’obbligo
dimettereadisposizionedell’al-
tra parte uno spazio determina-
to,anche l’obbligodi rendereul-
teriori servizi come quelli di se-
greteria,servizipostaliecosìvia.

Fuoriancheicontrattidiabbo-
namento con i quali, in un par-
cheggio,siattribuisceildirittodi
accesso per periodi prolungati.
Sono,invecesoggetteallanuova
disciplina prevista dall’articolo
10 del decreto Iva le cessioni di

fabbricati eseguite in seguito a
provvedimento emesso dal giu-
dice dell’esecuzione, ove sussi-
stano i requisiti oggettivi e sog-
gettivi per l’imposizione, non-
ché la locazione di aree con so-
vrastante impianto di lavaggio
per autocarri e autovetture, e
quelladicostruzioni leggerede-
stinateausoufficioemagazzino,
accatastatenellacategoriaD07.

Aree con impianti sovrastanti
Secondo le Entrate, non hanno
subito modifiche nel regime di

tassazione le cessioni e le loca-
zionidi aree, per le quali il regi-
me di imponibilità resta deter-
minato dal carattere edificato-
rio omenodelle stesse.Mentre
le locazioni di aree con sovra-
stantifabbricaticlassificatenel-
la categoria catastale B, C,D ed
E sono assoggettate alla nuova
disciplinaprevistapergliimmo-
bili strumentali.

Sublocazioni
La circolare dice che le presta-
zioniderivantidarapportidisu-
blocazione sono assoggettate a
tassazione in forma autonoma,
secondo le stesse regole e gli
stessi criteri previsti per i con-
trattidi locazionedacuideriva-
no. Anche in questi casi, dun-
que,vaapplicatoilregimefisca-
leprevistoperlelocazionidiim-
mobili quando il valore del ra-

mo aziendale è costituito per la
maggior parte dal valore degli
immobili stessi.

Uffici locati con arredi
Le disposizioni sulle locazioni
nonsonoapplicabiliaicontrat-
tiche,oltreall’obbligodimette-
readisposizionedell’altrapar-
teunospaziodeterminato,pre-
vedono a carico del prestatore
anche l’obbligo di rendere ser-
viziulterioririlevantiai finidel
contrattoechenonsi sostanzi-
no in semplici prestazioni ac-
cessorie alla locazione, come i
servizi di portierato o altri ser-
vizi condominiali. Sono dun-
que soggetti a Iva con l’aliquo-
ta ordinaria del 20% i contratti
di locazione in cui, oltre alla
messa a disposizione di locali
completamente arredati, è for-
nitaunapluralitàdi servizi (se-
greteria, servizi postali, ammi-
nistrativi, contabili).

R. Po.
G.P.T.

GLI ACCONTI
L’imposta pagata
prima del Dl223/06
va a diminuire l’imponibile
del registro perevitare
ladoppia tassazione

Manovra d’estate. Gli effetti del regime di esenzione per le cessioni dei fabbricati ultimati dopo il 4 luglio 2002

Immobili, rettificaIvaparziale
Il ristornodella vecchiadetrazionevaeffettuato soloper i decimimancanti

Giustizia amministrativa. Il Tar Lazio
dà spazio ai riti alternativi Pag. 31

L’agenzia delle Entrate,
conlacircolaren. 12/Ediffu-
saieri, 1˚marzo,hafornitoul-
teriorichiarimentisullarevi-
sionedelregimefiscalerela-
tivo a cessioni e locazioni di
fabbricati ai fini dell’Iva e
dellealtreimposte indirette.
Inparticolare, le indicazioni
delle Entrate riguardano
l’applicazione dell’articolo
35deldecreto legge223/06

Le eccezioni. Fuori «area» anche gli uffici con arredi

Angelo Busani
Le pertinenze trovano i

chiarimenti sulregimefiscale.
La circolare n. 12/E dell’agen-
ziadelleEntrateaffronta,infat-
ti, lospinosotemadellacessio-
nedellepertinenzediabitazio-
ni (per esempio autorimesse,
cantine,solai)edisciplinailca-
so della cessione congiunta
delbeneprincipalecon laper-
tinenza e il caso del contratto
che comporti cessione della
solapertinenza.

Questotemaavevafinoraas-
saiaffaticatoglioperatori,divi-
si se dare rilievo alla natura
strumentaledellapertinenzao
al profilo dell’assorbimento
del regime della pertinenza
nel regime del bene principa-
le. La circolare afferma che la
sussistenza del vincolo perti-
nenziale«rendendoilbeneser-
vente una proiezionedel bene
principaleconsentediattribui-
reallapertinenza lamedesima
natura del bene principale».
La conseguenza è l’estensione
allapertinenzadelladisciplina
dettataperil fabbricatoprinci-
pale,sianell’ipotesi incui ilbe-
neprincipaleelapertinenzasi-
anooggettodelmedesimoatto
di cessione sia nell’ipotesi in
cui i due beni siano ceduti con
attiseparati.Selacircolaremo-
stra un atteggiamento "libera-
le", richiede, peraltro, una
"contropartita" formale, di cui
laleggenonparla:cheilvinco-
lo pertinenziale «sia eviden-
ziato nell’atto di cessione»
quando, invece, per il venire
inesseredel concettodiperti-
nenza non occorre alcuna
espressione formale, essendo
sufficienti la sussistenza con-
giunta di un requisito oggetti-
vo (la durevole destinazione
di un bene a servizio od orna-
mento di altro bene) e di uno
soggettivo(lavolontàdelpro-
prietariodella cosa principale
diporreundatobene inunas-
setto di strumentalità funzio-
nale rispetto aessa).

Il leasing
Lacircolareribadiscechelaba-
se imponibile per le imposte
ipotecaria e catastale non può
che essere rappresentata dal
valorevenaledelbeneriscatta-
to.Cassata,quindi, la tesidi in-
dividuare la base imponibile
nel prezzo del riscatto. Peral-
tro, la circolare consente una
"facilitazione" (o altrimenti
commetteunveroeproprioer-

rore):dicalcolarequestovalo-
re venale sommando il prezzo
del riscatto al valore delle rate
corrispostedall’utilizzatoreal-
la compagnia di leasing, depu-
rate dalla loro componente fi-
nanziaria. Invero, ilvaloredel-
le rate è calcolato sul prezzo
"storico" del bene riscattato: e
il valore venale del giorno del
riscattononè certo identicoal
valore venale che il bene ave-
va, molti anni prima, quando
venne stipulato il contratto di
leasing e sul quale fu calcolata
l’entitàdellerate.

L’affitto di azienda
La circolare precisa che il cal-
colo del trattamento fiscale
piùsfavorevole tra la tassazio-
nedellalocazionedelfabbrica-
to e l’affitto dell’azienda (nelle
ipotesi in cui il valore dei fab-
bricati compresi nell’azienda
costituisca la maggior parte
delvaloredell’azienda)sideve
operare non tenendo in conto
gli effetti che il trattamento fi-

scalediesenzioneoimponibili-
tàa Iva, applicabileallecessio-
nidi fabbricati, produce in ter-
mini di detrazione dell’Iva as-
soltasugliacquisti.

Il fabbricato ultimato
Il regime Iva applicabile alla
cessione di fabbricati di nuo-
va costruzione o ristrutturati
dipende dal tempo intercor-
sotra ladatadicessionee l’ul-
timazione della costruzione
o degli interventi di recupe-
ro. La cessione in unmomen-
to anteriore all’ultimazione
deilavoridicostruzionevaas-
soggettata a Iva.

Laristrutturazione
La cessione è imponibile Iva a
condizionecheilavoriedilisia-
no stati effettivamente realiz-
zati anche se inmisura parzia-
le.Non è sufficiente, pertanto,
aconsiderarel’immobilecedu-
to comeoggetto di lavori di ri-
strutturazione, la semplice ri-
chiesta delle autorizzazioni
amministrative.

Federalismo. I Comuni minori incontreranno più difficoltà

Catasto, sfidaper i«piccoli»

LE ULTIME NOVITÀ
PER IL REGIME
DEI FABBRICATI

Letizia
Moratti

Municipalizzate. Oggi il termine per gli emendamenti al Dl

Società,aiuti senzacondono

Abitanti Comuni

Fino a 2.500 4.270

Da 2.500
a 5.000 1.635

Da 5.001
a 10.000 1.157

Da 10.001
a 25.000 692

Da 25.001
a 50.000 212

Da 50.000
a 100.000 90

Con più
di 100.000 46

Totale 8.102

Minicentriinmaggioranza

Fonte:Circolaredelministero
delle Finanze13/T/1999

ILLEASING
Labase imponibile
per le ipo-catastali
èdeterminata
dal valore di mercato
dell’edificio riscattato

Escluse le caseper levacanze

I principi e le esclusioni
Lacircolaredell’agenziadelle

Entrate12/Estabiliscechele
cessionielelocazionidellearee
nonsonosoggettealnuovo
regimeditassazione,comepure
lalocazionediappartamentidi
vacanzechescontanol’aliquota
del10%puressendoclassificate
A/3.DallanormativaIvarelativa
allelocazionisonoesclusii
contratticheprevedonoacarico
delprestatoreoltreall’obbligodi
mettereadisposizionedell’altra
parteunospaziodeterminato
anchel’obbligodirendere
ulterioriservizicomequellidi
segreteria,servizipostali
eccetera.Lostessovaleperi
contrattidiabbonamentoconi
quali,inunparcheggio,si
attribuisceildirittodiaccesso
perperiodiprolungati

L’ambito di applicazione
Sonosoggetteallanuova

disciplinaprevistadall’articolo
10deldecretoIvalecessionidi
fabbricatieseguiteaseguitodi
provvedimentoemessodal
giudicedell’esecuzionese
sussistonoirequisitioggettivie

soggettiviperl’imposizione,
nonchélalocazionediareecon
sovrastanteimpiantodilavaggio
perautocarrieautovetture
nonchélalocazionedi
costruzionileggereusoufficioe
magazzino

Le pertinenze dell’abitazione
Lacircolare12/Esioccupa

dellacessionedellepertinenze
delleabitazioni(adesempio:
autorimesse,cantine,solai),
chiarendochelasussistenzadel
vincolopertinenziale«rendendo
ilbeneserventeunaproiezione
delbeneprincipaleconsentedi
attribuireallapertinenzala
medesimanaturadelbene
principale»

I riscatti di leasing
Lacircolareprecisachenei

riscattidileasinglabase
imponibileperleimposte
ipotecariaecatastaleè
rappresentatadalvalorevenale
delbeneriscattato

L’affitto di azienda
Ilcalcolodeltrattamento

fiscalepiùsfavorevoletrala

tassazionedellalocazionedel
fabbricatoel’affittodell’azienda
sideveoperarenontenendoin
contoglieffetticheiltrattamento
fiscalediesenzioneodi
imponibilitàIvaapplicabilealle
cessionidifabbricatiproducein
terminididetrazionedell’Iva
assoltasugliacquisti

Il fabbricato ultimato
IlregimeIvaapplicabilealla

cessionedifabbricatidinuova
costruzioneoristrutturati
dipendedaltempointercorsotra
ladatadicessioneeilmomento
dell’ultimazionedella
costruzioneodegli interventidi
recupero

Ristrutturazioni
Lacessionesideveritenere

imponibileIvaacondizionechei
lavoriedilisianostati
effettivamenterealizzatianchese
inmisuraparziale.Nonè
sufficienteperconsiderare
l’immobilecedutocomeoggetto
dilavoridiristrutturazione,la
semplicerichiestadelle
autorizzazioniamministrative
perl’intervento

Anche quando c’è vendita separata

Sullepertinenze
ilFiscosegue
ilbeneprincipale

CON IL SOLE 24 ORE
A SOLI € 6,00

IN PIÙ!

Sindaci & Revisori
è in edicola

il secondo numero!


